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Martin Scorisi» 
con la mosti* Barbara 

ntl cono dalla 
conferenza stampa 

•voltai) m Milano 

IA Milano per girare 
uno «spot» pubblicitario 

il regista italo-americano 
parla del suo film con Newman 
seguito del celebre «Spaccone» 

Scorsese, simpatico «spaccone» 
MILANO - Parla preci pi to-
Mmente. gesticolìi, s'accalo
ra. fi i presenti guardano un 
po' sorpresi quel tipo cordia
le, rafiroddatlsslmo, vestito 
di scuro, entrato da poco al 
fianco d'una Interprete e del-
l i giovane moglie, una ra
g ù » dal liricamente minu
ti, Il aorrlso dolce, spaesato 
E stato cosi leti mattina, Il 

Srimo approccio con Martin 
coraese A Milano da alcuni 

(tornir 11 «Inoliata italo-ame-
rlcano parla entusiasta del
l'esperienza appena compiu
ta. uno spot pubblicitario 
realizzato per conto di Gior
gio Armoni e, con toni più 
circospetti, precisi, del suo 
nuovo film ì) colore del soldi, 
di Imminente uscita sul no
stri schermi dopo 11 buon esi
to conseguito in America (80 
milioni al dollari Incassati 
(Inorai). 

ai dilunga a spiegare, 
ntMuno sollecitalo, che tale 

•e, da 

•tesso spot non si può n tene
ra un film pubblicitario Lui 
odi* l i pubblicità, non la tol

lera né sul video, né altrove 
Il suo, dice, è un film a tutti 
gli effetti Piccolo (trenta se
condi In tutto), ma con una 
storia, una sceneggiatura 
autonoma. Dunque, uno 
short, oltretutto realizzato 
da professionisti e tecnici di 
prim'ordlne Nostor Almen-
dros, ad esemplo, por la foto
grafia e le maestranze, gli 
specialisti Italiani — bravis
simi) — per 11 resto 

Abbiamo capito Visto, pe
rò, che sta per uscire In Italia 
li colore dei soldi potremmo 
sapere perche ha voluto ci
mentarsi con questa aorta di 
«continuazione.- o, se vuole, 
di remake del lontano suc
cesso di Paul Newman, Lo 
spaccone! 

Non l'avessimo mal chie
sto Scorsese riparte In quar
ta, tra uno starnuto, una ri
satina, uno smanacciare al
legro nell'aria, per spiegarci 
come, quando e perché; ap
punto, s'è risolto a realizza
re, ti colon del soldi Vale la 
pena di starlo a sentire per» 

che si tratta di una vicenda 
dal contorni avventurosi 

In principio, il film In que
stione doveva diventare una 
tipica mega-produnione hol
lywoodiana SI arriva, pre
sto, ad un primo contatto 
con Scorsese Questi è allet
tato dalla proposta ma non 
lo convince la sceneggiatura 
Con Newman, lo sceneggia
tore e 1 suol abituali collabo
ratori, Scorsese tenta di ri
scrivere reinventare 11 pri
mo ^trattamento* secondo 
schemi suggestioni perlo
meno Inconsueti Laboriosa
mente si arriva nel novem
bre '85 a un risultato soddi
sfacente per tutti La sceneg
giatura e ormai a punto Si 
potrebbero cominciare di 11 a 
poco le riprese Ma la casa 
produttrice originarla ci ri
pensa, non ne vuole più sa
pere di quel progetto Ecco» 
allora, l'autorevole «-duo» 
Martin ficorscsc-Paul Ne
wman determinato a realiz
zare Il film per conto della 
Disney Production anche a 

condizioni un po' vessatorie 
Cioè r duzlone di un terzo del 
compenso per entrambi, 
massimo 50 giorni di lavora
zione, costo totale 14 milioni 
e mezzo di dollari Ebbene, 
alla resa del conti forse gra
zie anche ali avveduta ge
stione della moglie del cinea
sta reclutata come co-pro
duttrice Il colore del soldi 
giunga In porto dopo 49 gior
ni di lavorazione e con una 
spesa ridotta a 13 milioni di 
dollari Meglio di così 

E non è finita Alla sua 
prima sortita americana II 
film suscita subito unanimi, 
calorosi consensi L'autore
vole ciuco newyorkese Vin
cent Canby si sbilancia a di
re che II colore del soldi e 
garba o, divertente, modera-
famerte drammatico pro
prio 'orne certe brillanti, 
agrollarl realizzazioni holly
woodiane degli anni Trenta-
Quaranta, Insomma, un pic
colo prodigio per essere un 
film di Scorsese In genere, Il 
suo cinema è Infatti più esal

tato In Europa che non In 
America Fuori orarlo, per 
esemplo, pur accolto favore
volmente oltre Atlantico, è 
andato senz'altro meglio In 
Francia, In Inghilterra, In 
Italia. 77 colore del soldi, In 
effetti è 11 primo grosso suc
cesso di «cassetta^ consegui
to da Martin Scorsese dal 
tempi di Tfew York New 
York 

Non per questo 11 cineasta 
risparmia acerbe rampogne 
e velenosi sarcasmi verso 
l'attuale clima che regna a 
Hollywood Burocrati e fac
cendieri Interscambiabili tra 
le varie majors fanno infat
ti il bello e più spesso II catti
vo tempo DI qui, 1 esigenza, 
se si vuole fare del cinema 
minimamente valido, di gi
rare al largo da Hollywood 
Anche se poi si deve sempre 
fare 1 conti con essa Macro
scopica e addirittura grotte
sca al riguardo è l'esperienza 
travagliata finora Infruttuo
sa sofferta dallo stesso Scor
sese 

Da anni, si sa, l'autore di 

Taxi Driver si macera, sma
nia, si dà da fare per portare 
sullo schermo il suo ambi
zioso progetto, L'ultima ten
tazione di Cristo Fatica, per 
ora, del tutto vana, anche se 
Scorsese ribadisce che non 
rinuncerà mal a slmile Idea. 
Ciò che osta In maniera, 
sembrerebbe, Insormontabi
le è II ivetoi d'un potente 
esercente americano d'origi
ne araba II quale sostiene, 
Jiretestuosamente, che un 
llm «religioso* gli procure

rebbe soltanto grane e fasti
di nel suol locali Scorsese, 
come si diceva, per il mo
mento abbozza, ma non ce
de Nel frattempo, assapora 
11 gusto delle piccole glorie 
con lo sfizioso spot targato 
Armant E col progetto anco
ra più «megalomane» di un 
film sulla sua famiglia, dal 
periodo dell'emigrazione in 
America negli anni Trenta 
all'acquietata, agiata condi
zione attuale nel dorato 
•ghettoi Italiano di Staten 
Island 

Sauro Borali) 

Nostro servalo 
TORINO — Alessandra Martines, una delle due soubrette 
del trascorso frantasi/co» balla il ruolo di protagonista in una 
Coppétta «Destiti dalla Compagnia di danza Teatro di Torino 
(tre recite al fianco di Jean-Pierre Martal, al Teatro Massaua 
« altre In Piemonte) Poi. farà un film, ma non ha ancora 
deciso quale, del tre che le hanno offerto Non solo Forse la 
Martlncs tornerà In televisione, forse ballerà ancora In tea
tro, reciterà, canterà. E tutto questo, come si potrà Immagi
nare, in virtù di un diritto -televisivo», di una popolarità 
capillare, effettivamente sudata (perché danzare In tivù è 
spésso massacrante) Ma anche per reale bravura? 

Alti* filiforme, con un fisico effettivamente da ballerina e 
specificatamente da ballerina balanchIntana, Alessandra 
Martlnes sembra molto conscia che la televisione spesso, 
troppo spesso, spaccia per danza quello che danza non è «In 
tivù, dice, tutti credono che sia meglio sculettare a mostrare 
le gambe Molti sono fermamente convinti che danza sia una 
mosaettn In più Invece, non è così Infatti, nel mesi di Fanta
stico ho sofferto molto Primo perché notavo che a me si 
preferiva continuamente la mia compagna, Lorella cuccarl-
ni E Inoltre perché mi pare che poche persone comunque 
nessun giornalista, si sia accorto che 11 mio lavoro era molto 
diverso Bono motto amica di Lorella e le voglio bene E 
un'ottima soubrette, ma non è una vera ballerina lo, invece, 
ntl preparo alta sbarra e lavoro da ballerina-

— porse, però, Il primo problema della tivù non sono I balle
rini, ma I coreografi Non trova che te coreografie televisive 
nei varietà siano piatto, sempre uguali, talvolta insigniti* 
canti? 
tSono d'accordo Con qualche eccezione Per esemplo, Gino 

Land), Il coreografo di Fantastico 7, mi ha seguito molto e 
con lui ho lavorato bene Insieme, abbiamo cercato di dare ad 
ogni frammento danzato sulle colonne sonore di molti, cele
bri film, qualcosa di teatrale, di espressivo, di tecnico Tengo 
« dire che 11 mio curriculum è da ballerina e che ho danzato, 
« Zurigo, per George Palanchine. 

— D'accordo, ma Balanehtne, uomo raffinato, e schizzinoso, 
difficilmente avrebbe consigliato a una sua ballerina di 
adattarti alla mancanza di buon gusto, anche verbale, di 
molti varietà televisivi Come mal lei ha accettato questo 
compromesso' 
«Ho iniziato a danzare In tivù per puro caso, a Pronto 

Raffaello. MI ci aveva portata Maja Plisseztskaja, la grande 
•Iella sovietica, che allora era diretti Ice del Balletto dell'Ope
ra di Roma Da Pronto Raffaella son passata a Pronto chi 
$ foca dove ogni giorno presentavo piccoli pezzi del repertorio 
classico e ho ballato anche con Vladimir Derevianko infine, 
.Fantastico Perché I ho fatto? A 23 anni si devono fare molte 
esperienze per poi decidere davvero quello che si vuole* 

— Per diventare danzatori, classici o moderni, non importa, 
serve però soprattutto un'esperienza ballare Possibilmente 
con veri coreografi e in veri balletti Non le sembra che il 
mestiere di ballerina le stia scivolando di mano' 
«Non SO se danzare sia la mia unica aspirazione nella vita 

Però danzo da quando ero molto piccola Ho fatto qualche 
inno discuoia, all'Onera di Parigi Poi a 15 anni sono andata 

L intervista I La Martines 
da «Fantastico» a «Coppèlla» 

Baudoo 
Balanchine? 

Questo è 
il problema 

a perfe?lonarmi a New York Ho danzato nel Chicago Ballet 
e quindi nella compagnia balanchlnlana di Zurigo Sono 
rientrata in Italia per ricongiungermi alla mia famiglia e per 
danzare a Roma Sono entrata nel Corpo di Ballo dell Opera 
solo perché e era Maja Plissclzkaja-. 

— Però lei ha fatto anche un audizione per entrare nella 
compagnia di ballo del Teatro alla Scala Ed e stata rifiutata 
Come mai* 
•Veramente ho fatto due selezioni alla Scala La prima 

volta sono stata accettata, ma ho rinunciato per danzare in 
tivù La seconda non sono stata ammessa Inspiegabilmente» 

— Danzare in tivù — e non solo danzare a quanto pare — 
conferisce una sicurezza di se piuttosto antipatica die forse, 
talvolta, andrebbe almeno mediata Non crede* 
«Personalmente, non mi sono montata la testa visto che 

torno In teatro a danzare Coppèlla e tra I altro con una com
pagnia che non mi paga da diva O come venivo pagata in 
tivù* 

— Lei si crede dUa** 
«Il mio sogno è cercare di far bene 11 mio lavoro E mostare 

delle buone interpretazioni al pubblico» 
— Non le pare che per affrontare un balletto di serata un 
balletto di repertorio come -Coppello» ser\ a una lunga pre
parazione e almeno una continuità d impegno'' 
•Coppèlla mi è sembrato sin da quando me 1 hanno propo

sto quest estate un balletto da tentare comunque Ho scm-

fire danzato ruoli drammatici odi danza pura Questa parte 
nvecc, è allegra birichina» 

Marinella Guatterini Alessandra Martina* farà «Coppellai • Torino 

I Mejerchold 
e Majakovskij i suoi 

maestri: aveva 85 anni 

È morto 
Iljinskij, 
il primo 
«Buffo» 

MOSCA — È morto ottantacinquenne, a Mo
sca, Igor VlacUmlrovic IlJinskiJ testimone e 
protagonista della grande stagione dell'a
vanguardia teatrale russa del primo Nove
cento Non stupisce, dunque, che l'annuncio 
ufficiale dato dal giornali sovietici dica che le 
sue interpretazioni «appartengono al fondo 
aureo dell arte teatrale sovietica* e porti, fra 
le altre la firma del segretario generale del 
Pcus Mlkhall Gorbaciov 

La stagione d'oro di Iljlnsklj infatti, corri' 
sponde a quella delle grandi Invenzioni di 
Mejerchold, con 11 quale l'attore lavorò (spes
so come protagonista) dal 1920 fino al 1935. 
Sono gli anni del grande teatro costrutti vista 
e della biomeccanica, gli anni della co/MbO* 
razione con Majakovskij E, fra le altre cose, 
Iljlnsklj partecipò alle prime rappresen tastó
ni d) Mistero buffo (1921) e La cimice (1928) 
del grande poeta 

Nato a Mosca nel 1901, Iljlnsklj cominciò là 
sua carriera scenica giovanissimo, fino ad 
approdare appunto, nella compagnia di Me
jerchold Con II grande regista interpretò al' 
cunl degli spettacoli più Importanti di quella 
stagione, passando con disinvoltura dal re
pertorio in lingua russo (OstrovsktJ, Qrlboe-
dov, ma anche Gogoì, nel cui Revisore Inter' 
pretò la parte di Chlestakov), a quello stri* 
nlero Le sue interpretazioni rimasero me» 
morablll per la loro potente e genuina comi
cità Iljlnsklj, Infatti, Ispirandosi anche al 
grande Mlkhall Cechov, elaborò una sua tec
nica comica particolarissima. Aiutato dal 
preziosi consigli di Mejerchold e da quelli 
dell'amico Majakovskij, Iljlnsklj mescolò le 
più moderne tendenze di quell'epoca «ii'anti
ca tradizione del clown e degli eccentrici un 
miscuglio di biomeccanica e vecchio varietà 
Ma seguì con attenzione (come spesso ripete
va; anche l'evoluzione del cinema comico oc
cidentale Del resto, sempre In quegli anni, tu 
assai ricca pure la sua attività cinemato* 
grafica, specie nell'epoca del muto 

La caduta di Mejerchold e dell'avanguar
dia provocò in Iljlnsklj un profondo muta
mento, dal momento che la sua attività era 
legata ad una continua ricerca Malgrado ciò 
riuscì a non compromettere la sua Integrità 
d'attore, seppur impegnato—per lo più — In 
commedie e spettacoli piuttosto banali Pro
prio in quell'epoca, comunque, le sue prove 
migliori le offri a (traverso le pagine degli au
tori classici Ma lo riscoprì II cinema, e anco
ra una voita attraverso la sua comicità, fu 
Interprete fra 1 altro, anche di Volga-Volga 
del 1939 Nel 1949 poi, venne nominato arti
sta nazionale dell unione Sovietica 

Malgrado l'età e la semlcecltà, aggravatasi 
proprio In questi ultimi anni, Iljlnsklj aveva 
continuato a recitare con grande successo a 
Mosca. Fra le sue Interpretazioni più recenti, 
Infatti, vanno ricordate almeno quella di 
Leone Tolstoj nella biografìa teatrale de/ 
grande scrittore, e quella del vecchio servo in 
un'edizione deJOlardlnodel ciliegi dì Cechov 
da lui stesso diretta, 

St tratta, insomma, non soltanto di un 
grande attore, ma anche dell'ultimo testlmo* 
ne di un'epoca fondamentale del teatro mon
diate Il suo nome resta legato alia stagione 
della grande avanguardia, chiusa format' 
mente diversi decenni or sono, ma ancora 
ben viva (e in buona parte assimilata) su 
molti palcoscenici europei Lo stesso grande 
successo ottenuto in patria, in questi ulttml 
anni da Iljlnsklj, infatti, sta a dimostrare 
quanta parte dei nostro teatro sia debitrice 
--' ntnnt " nel confronti di quel mondo, 

Igor HJIntkiJ n.ta. 

Ma Efros non fu 
solo un successore 

Per molli spettatori occi
dentali, la figura teatrale di 
Anatoli] Efros, il sessantunen-
ne rei tota sovietico scompar
so qualche giorno fa, resta le
gata alla successione nella di
rettone del Teatro La Tagan-
ka di Mosca al dissidente Jurij 
Llublmov, che da allora (era il 
1914) vive e lavora in Occiden
te, non senza aver però dichia
rato, di fronte ai nuovi segni di 
liberaliiutione della cultura 
sovietica, la sua disponlblità a 
ritornare in patria 

In retili Elros è stato ben 
altro nel panorama del teatro 
russo se ne accorgeranno an
che gli spettatori dì Parigi e di 
Milano dove al Théàtre de 
l'Europe e In occasione del fe
steggiamenti per U quaran 
tennale del Piccolo, due regie 
firmate da Efros per la fa 
ganka — Il flirtino del ciliegi 
di Cechov e 7 Bassifondi di 
Gorkij — saranno viste anche 
da una larga fetta di pubblico 
occidentale 

Prima di giungere alla Ta-
ganka, Infatti, Efros aveva 
percorso un lungo itinerario 
culturale e teatrale era stato 
un notevole critico e saggista, 
aveva diretto il Mali] Bronni, 
si era formato al mitico Tea 
tro dell'Arte fondato da Stani 
slavskij Ma al metodo del 
maestro riconosciuto non ave 
va prestato una acritica ade
sione tutta la sua produzione 
di teorico e di regista, del re 
sto, è stata tesa alla verifica 
di ciò che oggi Slanislavskij 
può significare ancora per 
noi 

un regista, un uomo di tea
tro si rivela essenzialmente 
negli spettacoli che fa quelli 
di Efros rispondevano nella 
scelta a un indubbio criterio di 
eclettismo (o di curiosità?) 
culturale che lo spingeva a 
mescolare la drammaturgia 
contemporanea, da Bulgakov 
e Arbuzov, al prediletto Ce
chov a Shakespeare, a Gorkji 
e a Gogol senza dimenticare 
neppure Tennessee Williams. 
Ma anche in questo eclettismo 
aveva modo di sviluppare una 
sua unitaria visione della sce 
na perché al di là della diver
sità delle scelte stilistiche — 
mai trombonesche — era 
sempre viva la sua attenzione 
per I autore per la parola, per 
il modo in cui essa veniva det 
ta 

Non è un caso, dunque che 
gran parte del suo lavoro ruo
tasse attorno al grande pro
blema dell interpretazione in 
questo essenzialmente, stava 
la sua «fedeltà' a Slanisla
vskij Ma era anche un uomo 
pratico Efros, e invano si cer
cherebbe nelle sue riflessioni 
una speculazione sterile, fine 
a se stessa Basta sfogliare 11 
suo libro di memorie Spetta
colo amore mio, scritto come 
un giornale di bordo con nota
zioni fitte fitte e brevi rifles 
stoni sul lavoro dell attore, 
analisi dei propri spettacoli 
un breviario vissuto a diretto 
contatto con le necessità della 
scena alla quale sempre deve 
sottostare ogni illuminazione 
registica 

Persuaso tuttavia che la ve

rità della scena non fon* un 
concetto statico, Etra qui ri
badisce la inesausta necessità 
della ricerca, dell'esitazione, 
accettando di apparire anche 
detestabile per questo Era 
contrario, dunque, all'adesio
ne indiscriminata a tutte le 
scuole prestabilite che gli pa
reva nascondesse, di fatto, un 
vuoto di creazione quando non 
nasceva dalla realtà del testo 
ma anche contro un naturali
smo che fosse solo diche, con
tro il conformismo nella visio
ne dei personaggi, contro la 
pedissequa applicazione del-
1 estetica brechtiana sulla 
scena russa Proprio per que
sto non cessava mal di sugge
rire ali attore la necessiti di 
un'etica, di una tensione spiri
tuale che gli imponesse, di 
fronte al lavoro, uno storto di 
riflessione e di cultura, non di
menticando, perciò, ma ade
guando al tempi la grand* 
matrice morale che aveva 
guidato tutta la vita del suo 
maestro Stanlslavskli 

Sono questi alcuni dei moti
vi che, sommati alla qualità di 
una ricerca che hi 11 solo torto 
di non essere conosciuta dagli 
spettatori occidentali, ci spiri. 
gono a sfatare la leggenda ne
gativa di Efros come del regi
sta che ha preso il posto di 
Ljubimov Certo regista lo è 
stato davvero, uno dei pochi 
che ha cercato di superare il 
formalismo della scena russa 
perché era persuaso che 1 
grandi registi fossero pochi. 

ome i grandi poeti, del resto. 

Maria Grazia Gregari 
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